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Andamento del mercato di vini in Russia 
Le vendite al dettaglio di vini spumanti in Russia nel 2024 sono aumentate dell'8,6% rispetto         
al 2023. In totale, i russi hanno acquistato 23,5 mln di decalitri di tali bevande. Le vendite               
al dettaglio di superalcolici sono aumentate del 4,4%, ammontando a 121,35 mln di decalitri, di 
vini d'uva del 1,2% (57,112 mln di decalitri). Le vendite di bevande alcoliche a base di frutta, 
invece, sono calate del 26%, ammontando a 9,39 mln di decalitri. (Kommersant)  
 
Mondelez rifiuta di ridurre le sue attività in Russia 
La Mondelez International, proprietaria dei marchi popolari Oreo, Milka e Alpen Gold, continua a 
svolgere le sue attività in Russia, nonostante le dichiarazioni precedenti di voler ridurre la sua 
presenza nel Paese. Nel suo rapporto del terzo trimestre 2023, l'azienda ha promesso di rendere 
“autonoma” la sua attività in Russia, ma questa dichiarazione è sparita nel rapporto del terzo 
trimestre 2024. Inoltre, Mondelez ha tolto dal proprio sito web le notizie relative ai piani di 
riduzione della sua presenza in Russia. (Agrotrend)   
  
Crescono le esportazioni di formaggio russo 
Secondo il Centro Agroexport, nel 2024, le esportazioni di formaggio dalla Russia sono aumentate 
del 22% rispetto all'anno precedente, raggiungendo le 33 mila tonnellate. I principali Paesi 
importatori sono stati il Kazakistan (52%), la Bielorussia (15%) e l'Uzbekistan (12%). 
Particolarmente rilevante è la crescita delle forniture alla Cina. Secondo le Dogane cinesi, infatti, 
le esportazioni di formaggio verso questo Paese sono state pari a 440 tonnellate per un valore di 
2 mln di dollari, ovvero 4,5 volte in più rispetto al 2023. (Agrotrend)  
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Raddoppiato il sostegno statale all'industria lattiero-casearia  
Il volume del sostegno statale all'industria lattiero-casearia russa nel 2024 è quasi raddoppiato 
rispetto all'anno precedente, superando gli 80 mld di rubli (ca. 775,1 mln di euro). L'industria 
lattiero-casearia è stata e rimane l'area più dotata in termini di strumenti di sostegno statale.        
A partire dal 2025, i prestiti preferenziali ai produttori di latte sono inclusi nell'elenco delle aree 
prioritarie. (Glavportal)  
 
Agricoltori russi riceveranno il sostegno statale online  
Il sistema informativo dei servizi digitali nel complesso agricolo e agroindustriale sarà lanciato a 
partire dal 1° marzo 2026. Con l'aiuto di un nuovo servizio digitale, gli agricoltori potranno 
ricevere il sostegno statale online. Lo scopo del sistema è quello di fornire a persone giuridiche e 
fisiche (compresi gli imprenditori individuali) il sostegno dello Stato nel campo dello sviluppo 
agricolo e dello sviluppo sostenibile nelle aree rurali. (Sfera)  
 
Prodotti Maheev vengono esportati in 42 Paesi del mondo 
Essen Production AG (con il marchio principale Maheev) prevede di mettere in funzione un nuovo 
impianto per la produzione di prodotti dolciari in Tatarstan nel 2026. La capacità della nuova 
produzione sarà di 40 mila tonnellate di prodotti all'anno. Il volume degli investimenti ammonterà 
a 11,52 mld di rubli (ca. 15,2 mln di euro).  Nel 2024, le salse, le marmellate, i condimenti Maheev 
e i prodotti dolciari della fabbrica Essen sono stati esportati in 42 Paesi del mondo. La quota delle 
esportazioni supera il 15% delle vendite totali dell'azienda. (Quartiere d’affari)  

Cina aumenta le importazioni del cioccolato russo 
Nel 2024, le importazioni di cioccolato in Cina dalla Federazione Russa sono aumentate del 16,7%, 
raggiungendo i 64,7 mln di dollari. Lo scorso anno, la Cina ha acquistato cioccolato da 77 Paesi.  I 
principali fornitori sono stati l'Italia (133,1 mln di dollari), il Belgio (76,9 mln di dollari) e la 
Svizzera (64,8 mln di dollari). Le importazioni di prodotti dolciari russi non contenenti cacao sono 
ammontate a 2,5 mln di dollari (+66% a/a). (Dogana virtuale)  
 
Introdotte importazioni di patate in esenzione dai dazi doganali 
Nella Federazione Russa sono state introdotte importazioni di patate in esenzione dai dazi 
doganali. La misura consente di importare fino a 150 mila tonnellate di questo ortaggio senza 
pagare i dazi doganali. Il Ministero dell'Agricoltura spiega questa decisione con la necessità di 
rifornire il mercato interno durante la bassa stagione. Questo volume sarà sufficiente a soddisfare 
pienamente il fabbisogno del Paese. Secondo Rosstat, i prezzi di patate sono aumentati del 92%, 
ed è un record tra gli ortaggi. (Glavportal)  
 
Importazioni russe di ortaggi sono aumentate di quasi il 10% 
Nel corso del 2024, il volume delle forniture di ortaggi alla Russia è aumentato del 9,9%, 
raggiungendo i 1,7 mln di tonnellate. I principali esportatori di ortaggi in Russia sono stati il 
Kazakistan, l'Uzbekistan e l'Azerbaigian, che hanno fornito il massimo volume di cipolle, pomodori 
e cavoli. Gli agricoltori nazionali non sono in grado di coprire la domanda interna e di competere 
con i fornitori stranieri a causa di alti costi di produzione. (Glavportal)  
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Russia rimane il principale acquirente del vino georgiano 
Nel 2024, le importazioni di vino georgiano in Russia sono ammontate a 182,6 mln di dollari.             
Il volume delle importazioni ha raggiunto le 66,7 mila tonnellate, ovvero il 7% in più rispetto        
al 2023. La Russia rimane il principale acquirente del vino georgiano da oltre un decennio: l'anno 
scorso il Paese ha occupato i due terzi di tutte le forniture georgiane. Complessivamente, la 
Georgia ha spedito all'estero 94,7 mila tonnellate di vino nel 2024. (Vch)  
 
Si aspetta una nuova crescita dei prezzi di pesce e frutti di mare 
Gli esperti prevedono una nuova crescita dei prezzi non solo per il pesce e i frutti di mare, ma 
anche per il pesce in scatola, le creme spalmabili, nonché le cozze e i calamari. Una delle ragioni 
è la scarsità di catture, non c'è abbastanza materia prima per la produzione. All'inizio del 2025, il 
prezzo dei prodotti a base di aringa è aumentato di una volta e mezza. Cozze in olio e salamoia, 
calamari sono diventati più costosi del 20%. I prezzi del salmone rosa e dello sgombro sono 
aumentati rispettivamente del 30% e del 40%. (Fishnet)  
 
Cambiamenti nel mercato di cioccolato russo 
A causa di un forte aumento del prezzo dei prodotti di cioccolato, le loro vendite al dettaglio in 
termini fisici sono diminuite di quasi il 9% nel 2024. I consumatori si stanno riorientando verso i 
dolci più economici che utilizzano meno le fave di cacao (il cui prezzo è sensibilmente più alto) 
per la loro produzione. Pertanto, le vendite di dragees, wafer e altri prodotti simili stanno 
crescendo nel segmento dei dolciumi, mentre le vendite di tavolette di cioccolato per l'intero anno 
2024 nel mercato russo sono diminuite del 7,1% rispetto all'anno precedente. (Kommersant)  
 


